
P.A. N.148 DEL 30.12.2014: APPROVAZIONE PIANO REGIO NALE DEI RIFIUTI E DELLE 
BONIFICHE COMPRENSIVO DI PIANO DI MONITORAGGIO E DI CHIARAZIONE DI 
SINTESI. 
 
RICHIAMATI :  
 

- la Direttiva Parlamento europeo e Consiglio UE 2008/98 Ce in materia di rifiuti; 
- il D.Lgs.152/2006 “Norme in materia ambientale e, in particolare, l’articolo 199 che disciplina 

i Piani regionali dei rifiuti; 
- la Legge regionale n. 32/2012 “ Disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica 

(VAS)”;  
- la D.G.R. n. 224 del 01.03.2013, con la quale sono stati definiti gli indirizzi per la redazione 

del Piano regionale di gestione rifiuti, individuando, in particolare, obiettivi e target per 
quanto riguarda la gestione dei rifiuti urbani;  

- la D.G.R. n. 299 del 22.03.2013 recante “ Approvazione Rapporto Preliminare e Schema di 
Piano regionale dei rifiuti ai fini della procedura di Valutazione Ambientale Strategica” 

- la D.G.R. n. 1801 del  27.12.2013 recante “Adozione Proposta di Piano regionale dei rifiuti e 
Rapporto Ambientale ai fini della procedura di Valutazione Ambientale Strategica.” 

- la Legge regionale 24 febbraio 2014  n. 1 “ Norme in materia di individuazione degli ambiti 
ottimali per l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione 
integrata dei rifiuti” 

 
CONSIDERATO CHE: 
 
A seguito della adozione, con la citata D.G.R 1801 del 27/12/2013, del  Piano regionale di 
Gestione dei Rifiuti e delle bonifiche e del Rapporto Ambientale,  in data  22/01/2014 è stato 
pubblicato sul BURL l’avviso, ai sensi dell’art. 9, comma 1 della L.R. 32/2012, ai fini dell’avvio 
della procedura di valutazione ambientale strategica; 
Gli elaborati di Piano, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica sono stati messi a 
disposizione del pubblico tramite deposito della documentazione in forma cartacea presso 
l’Autorità Procedente - Settore Aria, clima e gestione integrata rifiuti - e l’Autorità Competente ai 
fini della VAS - Settore Valutazione di impatto ambientale - della Regione Liguria, e pubblicati in 
formato digitale sul portale ambientale regionale; 
In data 21 febbraio 2014 l’Autorità competente ha convocato la Conferenza istruttoria con i 
soggetti competenti in materia ambientale, cui sono stati invitati tutti i soggetti già  consultati nel 
corso della precedente fase di scoping, oltre alle Strutture regionali interessate per competenza; 
l’Autorità Procedente ha inoltre provveduto ad organizzare in collaborazione con le Province 
liguri i seguenti  incontri  sul territorio, aperti alla partecipazione dei Comuni e di tutti i soggetti 
interessati: 
-   27/2/2014 presso la Sala dei Comuni della Provincia di Imperia; 

-   18/3/2014 presso la Sala di Rappresentanza regionale, Regione Liguria, Genova; 

-   21/3/2014 presso la Sala del Consiglio della Provincia della Spezia 

 
L’Autorità Procedente ha inoltre promosso ulteriori incontri specifici finalizzati ad  approfondire il 
contenuto di alcune osservazioni ricevute, o per fornire chiarimenti in merito ad eventuali 
problematiche riscontrate, nelle date e con i soggetti sotto indicati. 
- 17/04/2014 con ANCI  
- 6/5/2014 con Movimento 5 Stelle  

 
 

PRESO ATTO CHE: 
 

Durante l’iter della valutazione ambientale strategica sul Piano regionale, in data 24 febbraio 
2014, è entrata in vigore  la Legge regionale n. 1 “ Norme in materia di individuazione degli 



ambiti ottimali per l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione 
integrata dei rifiuti”, che ha individuato i soggetti  pubblici e dettato disposizioni per l’esercizio 
delle funzioni nella materia della gestione dei rifiuti, definendo anche gli strumenti e le 
tempistiche per l’attuazione delle scelte di pianificazione settoriale; 
 
CONSIDERATO CHE: 
 
Nel corso della procedura di consultazione, il cui termine è stato prorogato, a fronte di esplicita 
richiesta da parte di alcuni Soggetti portatori di interesse, dal 22 marzo al 22 aprile, sono 
pervenute osservazioni da parte di  31 Soggetti, oltre ai contributi dei Soggetti aventi 
competenze in campo ambientale  e delle Strutture regionali interessate per competenza: 
 
Le osservazioni hanno riguardato le seguenti aree tematiche, elencate con il numero di 
ricorrenze  specifiche: 
− Scenari Impianti (40 osservazioni) 
− Prevenzione (21) 
− Raccolta differenziata (18) 
− Rifiuti Speciali (15) 
− Governance (9) 
− Criteri localizzativi impianti(8) 
− Bonifiche (7) 
− Recupero rifiuti  (5). 
− Temi vari (38)  
L’Autorità Procedente ha formalizzato e trasmesso all’ Autorità competente una scheda 
riepilogativa contenente, per ciascun soggetto autore di osservazioni, la relativa sintesi e 
valutazione motivata in termini di accoglimento anche parziale, di non accoglimento o di non 
pertinenza, e le conseguenti modifiche da apportare al Piano; 
 
 
CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
 
A fronte della richiesta di due Soggetti tra coloro che hanno trasmesso formalmente 
osservazioni si è  svolta, in data 22 maggio 2014 presso la Sala Auditorium, 5° piano della sede 
regionale di Piazza De Ferrari, Genova, una inchiesta pubblica in merito ai contenuti del Piano 
regionale,  ai sensi dell’art. 11 della l.r. n. 32/2012. 
L’incontro, cui sono stati formalmente invitati  con nota prot. n. PG/2014/92091 del 7 maggio  
tutti i soggetti autori di  osservazioni, e reso noto tramite notizia su www.ambienteinliguria.it, è 
stato trasmesso, come da richiesta di uno dei soggetti invitati, in diretta streaming e la relativa 
registrazione è  stata resa disponibile sul portale ambientale regionale. 
Con nota prot 123494 del 18.6.2014  si è provveduto ad informare tutti i presenti all’inchiesta 
pubblica, circa la pubblicazione del relativo verbale nelle pagine web dedicate del portale 
ambientale regionale. 
 
 
PRESO ATTO CHE: 
 
Il Comitato per la Valutazione Ambientale Strategica costituito ai sensi della l.r. n.32/2012  ha 
esaminato il Piano regionale  in occasione delle sedute del 7/4/2014 e del 3 luglio 2014; 
Con D.G.R. n 910 del 18/07/2014 è stato espresso, ai sensi dell’art. 10  del D.lgs. n. 152/06, 
parere motivato positivo, con alcune prescrizioni, in merito alla valutazione ambientale 
strategica sulla proposta di Piano regionale di Gestione dei Rifiuti e delle Bonifiche.  
 



 
TENUTO CONTO CHE: 
 
A fronte degli esiti dell’attività istruttoria svolta a seguito degli incontri citati, delle osservazioni 
pervenute e di specifici approfondimenti sviluppati dall’Autorità Procedente, sulla base della 
disciplina introdotta dalla l.r. n.1/2014 in merito alle funzioni relative alla gestione integrata dei 
rifiuti,  ed in conformità al parere  del Comitato VAS espresso  con Dgr  910 del 18.7.2014, si è 
provveduto alla redazione conclusiva del Piano di gestione dei rifiuti e del  Piano di 
monitoraggio integrandoli con  la Dichiarazione di sintesi redatta, ai sensi dell’ Allegato D, alla  
L.R. 32/2012,  con la finalità di illustrare in che modo le considerazioni ambientali sono state 
integrate nel Piano e come si è tenuto conto del Rapporto ambientale e degli esiti delle 
consultazioni ; 
 
 
VISTE: 
 
la nota prot. n.  IN/2014/14994 del 23.7.2014 inviata dal  Settore Aria Clima e Gestione 
Integrata Rifiuti al Settore Valutazione Impatto Ambientale con la quale il Piano regionale  
corredato di Piano di monitoraggio e Dichiarazione di sintesi, modificato ed integrato a seguito 
degli esiti della procedura di Valutazione ambientale strategica, è stato trasmesso ai fini della 
verifica di ottemperanza al parere di cui alla Dgr  n.910/2014: 
la nota  prot. n. IN/2014/15394  del 29.07.2014  del Settore Valutazione impatto ambientale, con 
la quale si ritengono ottemperate le prescrizioni di cui al parere motivato (DGR n. 910/2014); 
 
 
TENUTO CONTO CHE 

A seguito della necessità di adeguamento degli impianti di discarica esistenti all’obbligo di 
trattamento tramite separazione della frazione organica da quella secca del rifiuto 
indifferenziato, sono state approvate le Dgr 1929 e 1293 del 21.10.2014  e 1430 del 
14.11.2014, contenenti disposizioni per la gestione del periodo necessario all’adeguamento 
degli impianti per le immediate esigenze; 
 
VISTE 
- la nota prot n. IN/2014/22513 del 17.11.2014 del  Settore Aria Clima e gestione integrata 

rifiuti  con la quale è stato trasmesso al  Settore Valutazione impatto ambientale  il  
documento “Addendum alla dichiarazione di sintesi”, contenente ulteriori specificazioni 
apportate al contenuto del Piano regionale non aventi carattere sostanziale, nonché il 
“Programma di emergenza per la gestione dei rifiuti urbani in Liguria”, allegato al  Piano 
Regionale al fine  di dare conto dei  provvedimenti emanati per gestire  la fase di emergenza 
che ha coinvolto il settore a partire da settembre 2014; 

 
- la nota  prot. n. IN/2014/22616  del 18.11.2014  del Settore Valutazione impatto ambientale 

con la quale si prende atto delle specificazioni ed integrazioni apportate al documento; 
 
RITENUTO PERTANTO  
di integrare nel contenuto del Piano regionale il Programma di emergenza per la gestione dei 
rifiuti urbani della Liguria , che riporta l’insieme delle misure e disposizioni previste per 
assicurare il fabbisogno gestionale dei rifiuti urbani durante la fase di adeguamento degli 
impianti di discarica e fissa i termini previsti per la realizzazione dei singoli interventi. 
 
CONSIDERATO CHE: 
 



Ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n.32/2012 la Proposta di Piano, comprensiva di 
Piano di Monitoraggio e di Dichiarazione di sintesi, deve essere  trasmessa al Consiglio 
Regionale quale autorità procedente per l’approvazione definitiva. 
 
La Proposta di Piano allegata alla presente deliberazione, nella redazione conclusiva  a seguito 
della procedura di Valutazione ambientale strategica sopra descritta, contiene in modo 
compiuto ed aggiornato la rappresentazione del panorama regionale per quanto riguarda rifiuti 
urbani, rifiuti speciali e bonifiche, individua gli obiettivi della politica regionale del settore e 
fornisce soluzioni in termini di scenari alternativi, la cui attuazione è demandata alle Autorità 
competenti in materia di organizzazione e gestione del ciclo dei rifiuti; 

 
 

DATO ATTO  che il presente atto è stato sottoposto alla verifica preventiva di legittimità da parte 
del funzionario competente; 

 
SU PROPOSTA  
 
dell’Assessore alle Infrastrutture, attività di protezione civile, difesa del suolo, ciclo delle acque e 
dei rifiuti, ecosistema costiero, rapporti con gli enti locali 
 
e 
 
dell’Assessore allo Sviluppo economico, industria, commercio, commercio equo e solidale, 
artigianato, tutela dei consumatori, ricerca e innovazione tecnologica, energia, procedimenti 
autorizzativi e controlli in materia ambientale, altra economia e stili di vita consapevoli 

 
 

PROPONE AL CONSIGLIO REGIONALE 
 

 
di approvare  i seguenti documenti: 
 
� Piano regionale sezione rifiuti solidi urbani comprensivo del Programma di emergenza per la 

gestione dei rifiuti urbani ; 
� Piano regionale sezione rifiuti speciali; 
� Piano regionale sezione bonifiche; 
� Piano di monitoraggio; 
� Dichiarazione di sintesi.  
allegati quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, o, 
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso. 

 


